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e-mail:

urbanistica@comune.villaestense.pd.it

lavori.pubblici@comune.villaestense.pd.it
	COMUNE DI 

VILLA ESTENSE


	PROVINCIA DI PADOVA
	


Protocollo n°: 
                                                           lì, 

OGGETTO: Procedura negoziata mediante cottimo fiduciario. 

                       MISURA 313 “Incentivazione alle attività turistiche” Azione 4 “ Informazione”

                       CUP G69B13000040006

                       CIG 5611665C71

Spett.le ditta:

Il Comune di VILLA ESTENSE ha indetto, ai sensi dell’art. 125,del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., con determinazione n. 41 del 05-03-2014,  una  procedura negoziata mediante cottimo fiduciario, per l’affidamento di cui all’ oggetto.

Si invita pertanto Codesta Ditta, a partecipare alla presente gara, i cui contenuti, condizioni e prescrizioni sono di seguito indicati.

1) DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI E ALLE STRATEGIE DEL PLS

Il progetto che i Comuni di Villa Estense, Sant’Urbano, Sant’Elena intendono sviluppare grazie alla misura 313, azione 4, si pone in perfetta connessione con i progetti voluti dai GAL Bassa Padovana e gli altri GAL Padovani/Veneti e gli obiettivi generali del PSR, ovvero sostenere il miglioramento della qualità della vita e della attrattività del territorio, diversificando l’attività agricola e rafforzando l’offerta turistica.

In un territorio come quello della Bassa Padovana, di pianura, essenzialmente rurale, esiste un immenso patrimonio storico, architettonico, artistico, naturale e culturale non immediatamente riconoscibile per coloro che quel territorio non lo vivono. La promozione e la valorizzazione del turismo in questo tipo di aree sono la nuova chiave di lettura del territorio visto nella sua interezza e unicità, ma anche complessità. La ricca identità del territorio della Bassa Padovana e della sua “campagna”, che ne caratterizza il paesaggio, va, quindi, non solo tutelata - con azioni di mappatura del sapere e della memoria storica dei luoghi e delle persone che compongono il territorio - ma anche promossa con azioni di comunicazione verso l'interno, per sensibilizzare le generazioni più giovani e renderle partecipi di questo sapere, e verso l'esterno con l'obiettivo di attrarre nuova attenzione e nuovo turismo. La sensibilizzazione degli attori del territorio è una tappa fondamentale nello sviluppo di nuove forme di accoglienza e di offerta turistica che deve puntare su turismo rurale, turismo verde, percorsi di slow mobility, cicloturismo, quali migliori proposte per un territorio così delicato.

In questo quadro generale è quindi fondamentale far emergere tutti gli aspetti che caratterizzano questo territorio, consegnandoli alle generazioni future e a chi intende oggi fruirne. Il progetto d’intervento per la valorizzazione intende promuovere il patrimonio custodito dal “territorio” dei Comuni coinvolti e far emergere le conoscenze di un gruppo ristretto di persone portatrici del sapere di questa parte di Bassa Padovana, con la volontà di usare queste conoscenze trasferendole in strumenti adeguati, anche tecnologicamente all'avanguardia, per diffonderle oltre i confini territoriali . Si tratta di una ricchezza per la cui tutela e conservazione si è, infatti, molto lavorato in questi ultimi anni, ma che è ora necessario raccogliere al fine di renderla fruibile a un pubblico sempre più ampio e creando un meccanismo di nuova opportunità anche di sviluppo economico per l’area target.

Da qui il progetto “Pechete” che vuole partire proprio dalle piccole tracce lasciate, dal protagonista di questa leggenda rurale, lungo i corsi d’acqua del “bosco dei Lavacci” (Pechéte (= piccola orma nel dialetto della Bassa Padovana) era il soprannome di un piccolo monello che viveva con la povera mamma in una casupola in località Grompa a ridosso del Bacino Valgrande – Lavacci. Per la sua abitudine a girovagare in campagna, per fossi e argini a piedi nudi, lasciava ovunque le impronte dei suoi piedini e di qui il nomignolo di Pechéte che si sentiva echeggiare nei campi quando la mamma lo richiamava a casa. Ma lui cercava continuamente gli altri bambini della zona per giocare e correre nei campi e anche loro, quando non lo vedevano arrivare, lo cercavano ed era tutto un richiamo: Pechéte, Pechéte. Ed ancora oggi quando il vento muove le chiome degli alberi e accarezza l’erba si può sentire in lontananza il richiamo: Pechéteee.)
 Il tema dell’acqua ci permetterà di muoverci nel territorio coinvolto nel progetto, per farne emergere il ricco patrimonio, ma il tema dell’acqua ci permette fin da subito la sinergia con altri progetti di valorizzazione dell’area target, come ad esempio TOUR RIVERS. L’acqua ci accompagnerà tra la natura e le emergenze storico culturali e architettoniche con un approccio di slow mobility. Approccio che sarà poi promosso verso nuovi fruitori, attratti proprio dallo stile e dalla ricchezza che si farà emergere.
Gli obiettivi in sintesi:

· sostenere e promuovere una maggiore conoscenza del territorio coinvolto dal progetto e, più in generale, del GAL Bassa Padovana, facendo emergere la sua identità e tutte le sue qualità e le sue capacità di ospitalità, accoglienza e tradizione;

· migliorare la qualità dell’offerta di turismo rurale, in particolare sotto il profilo dell’informazione e della comunicazione ai potenziali fruitori della stessa;

· favorire l’integrazione fra l’offerta turistico-enogastronomica delle aree rurali e l’offerta turistica tradizionale;

· Potenziare i servizi e le infrastrutture finalizzati a promuovere, secondo criteri e metodologie innovative, l’incontro tra domanda e offerta di turismo rurale.

Le azioni in sintesi:

· Raccolta di tutti i materiali ed informazioni del territorio necessarie per la realizzazione di video, foto, stesura di testi;

· Progettazione ed elaborazione tecnica e grafica dei materiali;

· Produzione e distribuzione di materiale informativo sia cartaceo che in formato elettronico;

· Realizzazione di servizi televisivi;

· Organizzazione di eventi;

· Partecipazione a manifestazioni fieristiche;

Il progetto Pechéte dovrà essere concluso entro giugno 2014, con un eccezione per l’azione di partecipazione delle classi coinvolte alla Fiera “ Expo Scuola” in programma nel mese di Novembre, presso l’ente Fiera di Padova.

L'Impresa coinvolta dovrà:

1. Fornire un’idea progetto dettagliata.

2. Realizzare i materiali previsti dal progetto:

a. N° 1000 guide turistiche, pieghevoli, che in formato aperto dovrà avere la dimensione di 70 x 50 cm. rappresentante la mappa del territorio coinvolto dal Progetto Pechéte e contenenti le indicazioni di promozione turistica che saranno date dai referenti del “Progetto Pechéte”

b. N° 10 pannelli dimensione 40 x 40 cm riportanti i file grafici realizzati dall’azienda coinvolta che dovranno contenere le indicazioni date dai referenti del Progetto. 

3. Organizzare numero tre eventi finali presso le sedi indicate dalle tre Amministrazioni coinvolte nel progetto.

a. L’azienda coinvolta dovrà ideare il format degli eventi finali, che dovranno avere come finalità, la perfetta divulgazione agli invitati del progetto stesso, della presentazione dei materiali informativi realizzati e della promozione enogastronomica e culturale del territorio coinvolto, nonché far conoscere le produzioni d’eccellenza, DOP, DOC, DOCG e Igt dei territori limitrofi.

b. Realizzare un piccolo rinfresco a base di prodotti agricoli, con fornitura del materiale di consumo possibilmente compostabile.

c. Coinvolgere una giornalista professionista che abbia il ruolo di presentatrice e moderatrice della giornata.

d. Promuovere gli eventi con N° 1 uscita pubblicitaria su un quotidiano locale per singolo evento, con dimensione piè di pagina, a colori, compresa la fornitura al quotidiano del file grafico.

e. Coinvolgere almeno numero 1 televisione locale a fare un servizio per singolo evento.

f. Fornire un piccolo impianto audio compreso di N°1 radiomicrofono e N°2 casse acustiche da 400 watt e mixer audio

g. Fornitura di N° 2 video proiettore con Pc portatile per la proiezione dei materiali da presentare al pubblico

h. Fornitura di N° 2 lavagne  LIM MimioBoard ME-87
i. Fornitura di N°1 cassa audio attiva portatile Db Technologies Opera 110 mobile completa di microfono.
j. Fornitura di due pc portatili

k. Un banner di fondo di 2 x 2 mt stampato su pvc in 4/4 colori con occhielli metallici sui bordi per fissaggio.

l. Allestire con N°3 banchetti, appositi per le aree somministrazione del buffet.

4. Fornire N° 100 copie DVD del materiale video realizzato nelle fasi di progetto, comprensivi di packaging e bollino SIAE, se necessario

5. L'impresa si impegna a svolgere le proprie attività entro i tempi indicati dal Comune Capofila del Progetto e in stretto raccordo con l'Amministrazione nel rispetto delle direttive che verranno da questa impartite.

6. Ai fini della partecipazione per l'assegnazione del presente incarico l'azienda dovrà: dimostrare di operare nell'ambito delle pubbliche relazioni e dell'organizzazione di eventi per la promozione territoriale della provincia di Padova
2) PROCEDURA DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Procedura negoziata mediante cottimo fiduciario, da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/2006 e dell’art. 90 del DPR 554/99. Ai sensi dell’art. 86 comma 3 del citato D. Lgs. 163/2006, l’Amministrazione si riserva di sottoporre a verifica, in contraddittorio con le Imprese interessate, le offerte ritenute anormalmente basse.

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di gara.

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 

3)
TERMINE DI ESECUZIONE

Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 90 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5)
FINANZIAMENTO E PAGAMENTI

I lavori sono finanziati con 

	a) 
	contributo A.V.E.P.A.
	€
	50.000,00

	b) 
	Fondi propri Comuni di Villa Estense – Sant’Elena e Sant’Urbano
	€
	26.250,00

	
	TOTALE
	€
	       76.250,00


I pagamenti avverranno al raggiungimento del 30% della spesa complessiva. 

E’ inteso che per quanto riguarda il pagamento da effettuarsi con contributo AVEPA,  lo stesso verrà evaso non appena l’ Ente mutuante avrà erogato la somma richiesta ed in base al Patto di Stabilità. 

6)
Termini e modalità di presentazione delle offerte
Per partecipare alla gara codesta Ditta deve presentare la documentazione di seguito descritta, contenuta in un unico plico, sigillato e firmato sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la denominazione del concorrente e la seguente dicitura: “Invito alla procedura negoziata mediante cottimo fiduciario. MISURA 313 “Incentivazione alle attività turistiche” Azione 4 “ Informazione – Progetto “PECHE’TE”. 

Il plico deve pervenire, a pena esclusione, entro le ore 12.00 del giorno  29-03-2014  al seguente indirizzo: COMUNE DI VILLA ESTENSE – PIAZZA A.G. VALENTINELLI N. 5 – 35040 VILLA ESTENSE (PD).

E’ consentita la consegna a mano dei plichi entro il medesimo termine, presso l’ufficio protocollo del Comune. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, quanto segue:

· “Documentazione AMMINISTRATIVA”;
· “Offerta economica” contenuta in una busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante o procuratore all’uopo designato.
“Documentazione AMMINISTRATIVA” da produrre, a pena di esclusione:

1)
Dichiarazione (preferibilmente utilizzando l'apposito modulo “All. 1” alla presente lettera d’invito), sottoscritta dal Legale Rappresentante o Procuratore a ciò autorizzato, con allegato documento d’identità del sottoscrittore e, nel caso di procuratore, della procura notarile, successivamente verificabile.

Nel caso di associazione temporanea di imprese, la dichiarazione va resa da tutti i soggetti che costituiranno l’associazione.

2)
(eventuale) Nel caso di associazioni temporanee di imprese, devono essere prodotti:

2.a)
Atto costitutivo dell’Associazione temporanea di imprese costituito da:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile.


oppure

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo raggruppamento.

Nel caso di associazioni temporanee di imprese si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e dell’art. 95 del DPR 554/99.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione.

La busta “Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, il “modello per l’offerta” debitamente compilato in ogni sua parte. 

DATE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

L’apertura delle offerte avrà luogo in seduta pubblica il giorno 31 MARZO 2014 alle ore  8.30 presso la sala consiliare della sede municipale sita in Piazza Valentinelli n. 5.

Ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D. Lgs. 163/2006, la Stazione Appaltante si riserva di valutare la congruità delle offerte che risultino anormalmente basse, secondo quanto previsto dagli artt. 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006.

L’eventuale esito negativo della verifica, previo contradditorio con l’impresa, comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua.

L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione definitiva, nonché la facoltà di revocare, sempre a suo insindacabile giudizio, la lettera d’invito e il disciplinare di gara.

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE

Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 del D. Lgs. 163/2006.

Si procederà alla conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione.

L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento del Comune.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

ALTRE INFORMAZIONI

a) Si darà luogo all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non facciano pervenire il plico nel luogo e nel termine previsto dalla presente lettera d’invito o per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta. 

b) L’aggiudicazione provvisoria vincola l’aggiudicatario, ma non il Comune che si riserva anche di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto senza che, in tale evenienza, le imprese concorrenti possano pretendere risarcimenti o indennizzi di sorta.

c) Il Comune si riserva di disporre l’esecuzione d’urgenza sotto riserve di legge, nelle more della stipula del contratto che avverrà decorso il termine dilatorio di 35 gg., ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs. 163/2006.

d) Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionali e locali di lavoro, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 118 comma 6 del D. Lgs. 163/2006, il Comune effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti, dei SAL e dell'ultimazione dei lavori, allo Sportello Unico Previdenziale per l’acquisizione del DURC, alla Direzione provinciale del lavoro, e all'Ente paritetico per la prevenzione infortuni, competente per il luogo di esecuzione dei lavori. Per le predette finalità, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni è stimato in €. 31.340,00 (16,00 % dell’ammontare totale dell’appalto).

e) L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

f) Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua eventuale registrazione.

g) Ai sensi dell'art. 118, comma 3, del D. Lgs. 163/2006, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

h) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 240 del D. Lgs. 163/2006 saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Padova.

i) i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è la Sig.ra Tiziani Silvia dell’Ufficio Tecnico Comunale.

j) Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Responsabile del procedimento: Geom. Bressan Antonio.

Distinti saluti.                                                                             Il Responsabile Unico Procedimento

Bressan Geom. Antonio







